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e ©) TIPOLOGIA NON PRESENTE NEL TERRITORIO COMUNALE

le informazioni a carattere geologico, idrogeologico e geomorfologico riportate nel presente grafico sono per
lo piu assunte dallo studio geologico del territorio comunale, redatto per conto dell'Amministrazione
Comunale di Curiglia con Monteviasco a cura del dott. geol. Amedeo Dordi, di Luino, firmatario del presente
elaborato (2013), integrate con le notizie sul reticolo idrico di superficie fornite dal relativo studio di
individuazione condotto dal dott. geol. Roberto Carimati e dal dott. geol. Giovanni Zaro (studio tecnico
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et associato di geologia, Gazzada Schianno, 2005)
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DOCUMENTO SEMPLIFICATO
DEL RISCHIO IDRAULICO COMUNALE

redatto ai sensi del regolamento recante criteri e
metodi per il rispetto del principio dell'invarianza
idraulica ed idrologica ai sensi dell'art. 58 bis
della L.R. 11.03.2005, n. 12
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